
I MainEri sono un ramo della omonima di Milano, famiglia 
storica di cui ricordiamo che diede a quella città uno dì quegli 
otto consoli che la difesero strenuamente durante l’assedio 
postovi dal Barbarossa. I Maineri di Ovada discendono da un 
Giacomo il quale è annoverato fra i Milanesi più illustri del 
suo tempo, e che fu podestà di Genova nel 1195; ma i loro 
vasti possedimenti in Ovada e in altri paesi vicini (in questi 
forse anzi prima che nella nostra città) sono indubbiamente 
dipendenti da una grossa somma di cui avevano sovvenuto 
il Marchese di Monferrato, dal quale ebbero in garanzia molti 
beni. Nel 1258, in un trattato conchiuso a Milano fra i vari 
Ordini della città, fu inserito un capitolo riflettente la resti­
tuzione del denaro da un lato e dei detti beni dall’altro, la 
qual cosa però non potè avere esecuzione, perchè il trattato 
fu subito violato. Ad altre famiglie milanesi accadde lo stesso 

’ caso in circostanze consimili, e nello stesso modo Silvano passò 
agli Adorno nel secolo xv. I Maineri divennero tosto la più 
potente famiglia del luogo, tanto che in alcune circostanze 
i Dogi di Genova ebbero a riconoscere doversi ad essi la con­
servazione della Signoria di Ovada: il Duca di Milano Gian 
Galeazzo Sforza ebbe a rimeritare P ietro Giacomo Maineri 
con investirlo di parecchi diritti feudali ivi per averlo aiutato 
nell’acquistarne il possesso.

Fra i molti personaggi illustri usciti da questa branca ova- 
dese dei Maineri ricordo:

Giorgio e Paolino conestabili della Repubblica di Genova, 
che tenevano Capriata a nome di questa, nel 1411.

Antonio vissuto fra il 1400 e il 1471 circa, fu ambascia­
tore a Siena, inviato a Savona, Cancelliere dell’ Ufficio di Mo­
neta, Sindaco e Procuratore della Repubblica, ambasciatore 
al Marchese di Saluzzo, indusse gli Ovadesi a togliersi dalla 
signoria milanese per tornare sotto Genova, fu poi ambascia­
tore ai Milanesi in momenti assai difficili pel subbuglio in cui 
si trovava l’Alta Italia, inviato nelle Riviere ed Oltregiogo 
piu volte, Governatore del Regno di Corsica, di cui terminò


